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I LETTORI RISPONDONO AI NOVE PUNTI DEL REFERENDUM SUL CONTENUTO DELL'UNITA' 

Il tono, IMormazione e l'educazione Ideologica 
Sabato pubblicheremo una intera pagina dedicata al dibattito sulla politica del Partito comunista italiano 

Dn nuovo dibattito 
E' quella l'ultimi ptfina che l'Unità dedica al referendum e 

alle risposte e li e ci tono pervenute sul contenuto del giornale. Una 
esigenza precisa, che e stata del resto affacciata anche da alcuni 
lettori, ci ha indotto a questa decisione. 

Alla fine dell'anno »i terrà la Conferenza nazionale del 
P.C.I., nel corso della quale il nostro Partito sottoporrà al vaglio 
di nn esame critico, attento e approfondito, • la propria attività, i 
risultati consegniti, le vittorie raggiunte, le insufficienze che ancora 
rimangono nell'organizzazione di avanguardia dello schieramento 
democratico, socialista, del nostro Paese. La Conferenza sarà 
chiamata a precisare l'esame della situazione politica, economica, 
sociale dell'Italia, in segnilo «gli avvenimenti interni e interna­
zionali che si sono succeduti dopo il VII Congresso del P.C.I., e 
indicherà gli obbiettivi di lotta della classe operaia, dei contadini, 
del movimento popolare, e le linee della politica comunista. Nelle 
sezioni, nelle cellule, nelle riunioni del partito, è già in corso una 
discussione interessante e larga, che deve divenire ancora più 
estesa e approfondita, affinchè la Conferenza nazionale sia il 
risultato di un dibattito cui hanno partecipato tutte le nostre 
organizzazioni, cui tutti i compagni, delle grandi città e dei piccoli 
paesi, gli operai comunisti delle fabbriche, i braccianti della 
Valpadana, ì contadini del Mezzogiorno, hanno dato il loro contri* 
buto ideale, di proposte, di rilievi, di critiche. L'Unità non può 
rimanece assente, non può non essere direttamente impegnata in 
questo dibattito, non può e non deve rinunciare ad essere strumento 
delia discussione, al fine anche di accentuare, attraverso il con­
tatto immediato con l'opinione pubblica, il carattere di dibattito 
aperto, sottoposto al giudìzio di tutti, amici e avversari, che sempre 
Ita avuto la elaborazione della politica nazionale del nostro partito. 
E* così maturata la decisione di trasferire il dibattito sul contenuto 
del giornale nel dibattito più generale sulla politica comunista, sulle 
lotte dei lavoratori, sui problemi di organizzazione del partito, 
che da sabato prossimo, due volte per settimana, sarà riportato 
in una pagina dell'Unirò; e siamo sicuri che non ci mancherà 
come aoa ci è mancato per il referendum, l'intervento e il contributo 
dei compagni, dirigenti e militanti, di tutti coloro che hanno idee, 
proposte da sottoporre all'attenzione del partito, per approfondire 
la conoscenza dei problemi della società italiana, e allargare la 
consapevolezza degli obbiettivi e dei metodi di lotta del P.C.I. 

Questo non Tuoi dire affatto che il referendum sul contenuto 
itìì'Untlà debba essere concluso o interrotto, al contrario: dob­
biamo allargare la consultazione che abbiamo iniziato, raccogliere 
i fratti di questa sottoscrizione di idee che abbiamo iniziato, E 
ne riferiremo, ogni settimana, in una parte della terza pagina, anche 
se in ano spazio necessariamente minore. Ciò che importa è che 
la raccolta dei consigli, dei rilievi, continui, e permetta a noi di 
migliorare il nostro lavoro per farlo aderire più profondamente 
ancora allo esigenze, agli ideali, alle aspirazioni dei nostri lettori, 
cioè dei protagonisti principali della lotta per il rinnovamento 
del Paese. Portare aranti il referendum sull'Unità, trarne delle 
conclusioni operative, sarà anzi il modo principale attraverso il 
quale l'Unità potrà dare un contributo originale alla prossima 
Assise del partito. 

La divulgazione del marxismo 
è un compito della terza pagina 

LH terza pagina continua ad 
essere al centro dcU'bitcresse 
dei nostri lettori che dlspon-
dono al referendum. Infatti 
ci arrivano molte lettere con 
consigli, apprezzamenti e giu­
dizi. 

FRANCESCO GIORDANO 
Il lettore FRANCESCO 

GIORDANO scrive: 
Vorrei che lu terza pagina 

pubblicasse stralci delle ope­
re marxiste e leniniste, la sto­
ria del PCI e, come si faceva 
nel passato, i rapporti dei vari 
segretaii dei Partiti comuni­
sti di tulli i paesi del mondo. 
Questo per conoscere più a 
fondo la situazione di questi 
paesi. Desidererei inoltre, più 
articoli scientifici. Per il c i ­
nema, infine, sarebbe necessa­
ria una campagna sempre più 
intensa contro la faziosità de­
gli organi governativi che im­
pediscono gli scambi • con 
l'URSS, con la Cina e con i 
paesi a nuova democrazia «>. 

A. CASCIELLO (Napoli) 
Il le t tore ANTONIO CA­

SCIELLO, di Boscoreale (Na­
poli), così dice: « Mi piace e 
preferisco la terza pagina per 
la varietà del suo contenuto. 
Qualche volta, però, la cri­
tica letteraria assume aspetti 
troppo intellettualistici, trop­
po diffìcili, voglio dire, per la 
grande massa di noi lettori 
forniti di modesta cultura. 
Certi articoli potrebbero tro­
vare sede più adatta nelle no­
stre riviste di cultura. Non 
comprendo come possa inte­
ressare a migliaia di lettori la 
critica di un libro che non 
potrà essere acquistato, ed 6 
quindi come se non* esistesse. 
Io preferirei la lettura di 
scritti polemici come quelli 
di Concetto Marchesi, di Fer­
rara, di Monti e di Vais, nomi 
che ho citato senza voler far 
torto agli altri collaboratori 
della terza pagina. A l posto 
del romanzo invece, suggeri­
rei che fossero pubblicate no­
velle, racconti, curiosità stori­
co - scientifiche e artistiche, 
magari a puntale ». 

P. MELIS (Vallamassangia) 
Il lettore PIETRO MELIS 

dj Vallamassangia s e r i u è : 
« Leggo volentieri con tutto 

il mio impegno la terza pa­
gina e spesse volte anzi la ri­
leggo e ceico di studiare gli 
articoli sul movimento ope­
raio e intemazionale e gli ar­
ticoli dei nostri dirigenti. Vi 
trovo però una deficienza che, 
secondo me, potrebbe essere 
colmala: in proporzione alle 
necessità, sono pochi gli arti­
coli che appaiono sul marxi­
smo, mentre penso che sareb­
be molto utile che venissero 
pubblicati con maggiore fre­
quenza, anche perchè molti 
compagni non possono acqui­
stale i libri delle teorie e per 
loio tali aiticoli sono delle 
vere e proptie lezioni. Come 
sardo sento particolarmente 
l'esigenza che siano pubblicati 
più articoli sugli scritti del 
compagno Gramsci e, in certi 
cosi, j brani più interessanti 
delle sue opere, quali ad 
esempio quelli relativi alla 
Questione meridionale, I qua­
li sono particolarmente utili 
non solo ai contadini, ma an­
che agli operai. Vorre] anche 
che sull' Unità apparissero 
sei itti sullo storia della Sar­
degna, perchè conoscere le 
vicende così ricche della no­
stra isola sarebbe utile per 
tutti ». 

D. PIETROCOLA (Roma) 
Il componilo D O fi O T EO 

PIETROCOLA, di Roma, scri­
ve: « La terza pagina è la par­
te del giornale su cui le opi­
nioni possono essere le più 
diverse. Mi pai e che sia a b ­
bastanza sentita la necessità 
di una ter/a pagina palestra 
di elevazione del livello cul ­
turale e politico dei compa­
gni. Diffondere in forma pia­
na e accessibile a tutti la dot­
trina marxista mi sembra 
perciò un compito che il no­
stro giornale deve assolvere 
nel miglior modo possibile. 
Sarebbe bene, per esempio. 
che il giornale pubblicasse 
ampi stralci del nuovo testo 
di economia politica pubbli­
cato recentemente nell'Unio­
ne Sovietica dal Comitato 
Centrale del Partito Comuni­
sta. Si tratterebbe tra l'altro 
anche di un'interessante ini­
ziativa giornalistica, perché 
non mi risulta sia stato anco­
ra pubblicato in Italia. La ter­
za pagina, inoltre, dovrebbe 

arricchirsi pubblicando gli 
scritti dei più noti scrittori 
antifascisti. La pubblicazione, 
a questo proposito, del Fla­
gello della svastica, del l ' ingle­
se Russel, darebbe una gran­
de spinta alla diffusione per 
le ripercussioni che il libro 
ha suscitato in tutta la 
stampa ». 

M. CENSIMONTI (Messina) 
Il lettore MANLIO CENSI­

MONTI, di Messina, di dice a 
sua volta: « La terza è una 
pagina che si impone al ri­
spetto dei lettori. Bisognereb­
be solo fare attenzione a cer­
ti articoli — per fortuna iari 
— mollo scipiti e che lasciano 
indifferenti. L'unica cosa che 
vi manca è la critica ai pro­
grammi della Radio. La bat­

taglia conti o certi programmi 
della Radio bisogna, infatti, 
condurla a fondo perchè la 
Radio e uno strumento di pro­
paganda di grande p e s o - i n 
mano alla classe dirigente 
borghese ed è ascoltata da 
milioni e milioni di cittadini. 
Bisogna criticare le comme­
die, i concerti, le conversazio­
ni eultuiali , scientifiche e, in 
genere tutte le rubriche cul­
turali, che la Rai propina 
quotidianamente agli ascolta­
tori. Le altre critiche mi piac­
ciono, ma deve essere sforzo 
fondamentale della redazione 
quello di tenderle sempre più 
chiate e più precise. Quanto 
ai racconti e al romanzo li 
vorrei di autori contempora­
nei e che trattassero del fa­
scismo, del nazismo, del raz­
zismo e del colonialismo ». 

L'ANGOLO DELLE RISPOSTE "LAMPO ff 
ileportaacs 
fotografici 

Caro direttore, 
forse perchè le Xotograiie 

mi piacciono mol lo vorrei e-
sprimerli un mio desiderio: io 
penso che l e foto, oltre ad il­
lustrare avvenimenti di at­
tualità, possono anche farci 
conoscere aspetti di popoli a 
noi molto distanti e di cui ben 
poco conosciamo. Noi sentiamo 
parlare di riserve indiane ne­
gl i Stati Uniti, della lotta dei 
negri americani contro il raz­
zismo. dei massacri del Kenia, 
delle tristi condizioni di vita 
dei negri della Caledonia 
francese, dei Persiani, degli 
abitanti dell'Afganistan. ecc. 
I o avrei piacere di vedere, 
specialmente nella edizione 
del lunedì, alcuni reportages 
fotografici su questi ed altri 
argomenti per i quali mi af­
fido pienamente alla sensibi­
lità giornalistica della reda­
zione. Credo che questo mio 
desiderio sia condiviso da 
molti altri lettori. Potrete ac­
contentarci? 

Raniero Di Mario 
San Venanzo - Te rn i 

M*rolÌssità 
«9 toto-f/uitla 

Cara Unità, 
vorrei fare solo due os­

servazioni: credo che ancora 
molti articoli siano prolisti 
e possano essere notevol­
mente ridotti senza che per­
dano di efficacia e di infor-
tnazione; gradirei che sul 
giornale venisse pubblicata, 
t i renerdi , una toto-guida 
c o n giudizi rapidi e sinteti­
ci sulle squadre e sulle par­
tite della domenica succes­
siva, dimodoché i l lettore 
possa avere un orientamento 
per giocare le schedine il sa­
bato, Anche se in misura 
ridotta sarei lieto se una ti­
ntile indicazione fosse data 
tlal giornale anche per il 
tOtfP-

Luig i Germani - Roma 

Gli articoli 
che "girano., 

Caro Direttore, 
una richiesta piccola: 

vorrei che gli articoli di pri­
ma pagina finissero, se pro­
prio debbono girare in altra 
pagina, tempie in sesta per­
che io affiggo tempre l'uni­
tà dopo averla letta e molte 
volte n o » s o come metterla 
perchè certi articoli della 
prima pagina continuano in 
seconda e non so più — e 
penso molti altri — che co-I 

sa far leggere ai l e t tor i , se 
l ' inizio o la fine di un arti­
colo. 

Gino Montcrastell i 

t "paroloni',, 
e la caccia 

Caro Direttore, 
non h o critiche di fondo 

da fare al giornale. L'unico 
ri l ievo consiste ne l fatto che 
qualche volta l'Unità, in 
certi suoi articoli, non t iene 
eccess ivamente conto del l i ­
vel lo medio culturale della 
maggioranza dei suoi lettori, 
e cioè dei contadini e degli 
operai. Mi spiego: a vol te 
vi sono articoli di fondo e 
di terza pagina che hanno 
parole difficili. A questo pro­
posito mi ricordo un artico­
lo del compagno Giancarlo 
Pajetta che, parlando dei s o ­
cialdemocratici, all'inizio di 
un articolo di fondo scr ive­
va press'a poco così: « Q u e ­
sta gente che per una sine 
cura... ». Per comprendere il 
significato di questa parola 
sono dovuto ricorrere al v o ­
cabolario. A questo esempio 
potrebbero esserne aggiunti 
molti altri. Ci sono brani di 
articoli di terza pagina, per 
esempio, con citazioni in l a ­
tino, in francese e in altre 
l ingue. Tutto c iò costituisce 
un intralcio al la compren­
sione della lettura ed io p e n ­
so che non sia difficile e l i ­
minare queste difficoltà. In 
ultimo, una sola domanda: 
perchè v i interessate così p o ­
co di caccia? Solo a Firen­
ze i cacciatori sono 35 mila 
e in tutta Italia 700 mila. I 
due o tre articoli che dedi ­
ca loro i' nostro giornale 
sono forre un po' pochini. 

Guito Cnmannos.Tt 
Sesto Fiorentino 

i problemi 
ilei Sud 

Cara Unità, 
leggo tutti i giorni l 'Uni­

tà con interesse m a noto che 
il giornale si occupa poco 
dei problemi del la nostra r e ­
gione e più in generale del 
Meridione. Dì sol i to sono 
trattati problemi • romani > 
e i problemi fondamental i 
del Mezzogiorno, non cost i ­
tuiscono la parte centrale de] 
giornale. Inoltre il giornale 
arriva sempre con u n giorno 
di ritardo, senza contare che 
il numero del sabato arriva 
il lunedì. Questo natural­
mente danneggia la di f fu­
sione. Non si potrebbe orga­
nizzare una diffusione m i ­
gliore? 

Saluti fraterni. 
Feliciano Barone 

Scordia (Catania) 

Ospedali privati 
e pubblici 

Cari compagni, 
approfitto del referendum 

per richiamare la vostra at­
tenzione su un problema di 
grandissima importanza p o ­
litica e sociale: quello degli 
Ospedali. Non r i è una sola 
edizione che tratti, infatti, 
questo problema sotto un 
profilo di interesse naziona­
le. Quando se ne tratta è 
sempre con limiti protnncia-
li o addirittura cittadini. Es­
so investe, i n r e c c , u n setto­
re fondamentale della vita 
di una nazione ed interessa 
tutti gli strati sociali ed in 
modo particolare i lavora­
tori e la gente più. povera. 
In questo periodo poi c'è tut­
ta una manovra tendente ad 
indebolire i pubblici istituti 
a vantaggio di quelli priva­
ti, controllati e gestiti, per 

la maggior parte, dal Vati­
cano. La stessa legislazione 
che regola la materia ospe­
daliera in Italia, non rispon­
de più alle esigenze odierne 
perchè risale al 1890. Per­
tanto va modificata ed ag­
giornata. Di conseguenza la 
situazione in cui versano gli 
ospedali nel nostro paese, 
fatta qualche eccezione per 
alctine zone del nord, è di­
sastrosa: nell'Italia meridio­
nale ed insulare si raggiunge 
la tragedia. Non si può per­
ciò continuare ad ignorare 
un grande problema come 
questo. Intervenendo nella 
elaborazione di un piano di 
Rinascita degli ospedali. l 'U­
ni tà darebbe un onorevole 
contributo, anche alle riven­
dicazioni degli ospedalieri i 
quali, per la loro delicata 
/unzione, non possono e ser ­
citare in pieno il loro dir i t ­
to di sciopero. 

Giuseppe Sacchetti - Roma 

Notiz ie f r e s c h e 
e tono meno aspro 

Eliminare i refusi - Il punto di vista dell'avversario 

I problemi delle massaie 
nella pagina della donna 

Il sìgiiiifcato della lotta per l'emancipazione 
femminile — Le donne nei piccoli comuni 

A. DE ANGELIS (Roma) 
II lettore Alvaro De Ange-

lis, di Castelgandolfo (Ro­
ma), vorrebbe «una paginn 
politica e pedagogica in cui 
si spiegasse il significato del­
la lotta per la emancipazio­
ne della donna ». 

CARMINE DE MARCO 
Il let tore Carmine di Mar­

co, incece, trora che « la pa­
gina della donna è superflua 
per !e povere donne dei pic­
coli comuni che debbono af­
frontare o'ob'emi «normi ». 

G. ROSIGNOLI (Piombino) 
« La pagina della donna — 

scrive Guido Rosignoll. 'di 
Piombino — la trovo in que­
sti ultimi giorni assai m i ­
gliorata. Buona è stata la 
pagina de l l ' l l novembre con 
l'articolo di Laura Ingrao e 
l'inchiesta sul parto indolo. 
re. E* molto uti le far cono­
scere queste nuove teorie 
alle nostre donne? 

Le donne. In particolare, 
non sono portate ancora alla più ampia *. 

lettura della polititca e oc­
corre avviarvele pian piano 
con articoli leggeri e di c a ­
rattere generale. Ne l passato 
questa pagina è stata un po' 
pesante mentre le lettrici 
vorrebbero trovarci cose uti­
li sui problemi della casa: i 
consigli per i figli (come 
educarli, curarli, ecc-). i con­
sigli igienici per mantenere 
e curare la pelle.» ecc. Tutto 
ciò sarebbe necessario. Na­
turalmente la pagina non d o ­
vrebbe esaurirsi solo in que­
sto. Considero buono il no­
vellino v. 

Aldine compagne napoletane 
Un '• gruppo di compagne 

della lezione « Labriola » di 
Napoli, infine chiedono che 
« l a pagina della donna c o n ­
tenga Mrvbi spedal i ed i n ­
terviste con donne casalinghe 
artigiane, domestiche e ope­
rale sui vari problemi della 
loro vita. In tal modo le don­
ne potrebbero risalire, at­
traverso questa realtà de ­
scritta particolareggiatamen­
te, ad una visione politica 

Tono d ro / t articoli e fre­
schezza del le notizie sono al­
tri due argomenti sui quali i 
lettori ci hanno inviato inte­
ressanti considerazioni. 

E. GIULIANI (Napoli) 
« La crititea più seria che 

r ivolgono — scrive a sua vol-
ta lo studente Elio Giuliani 
di Napoli — è forse quella 
d e l l i n g u a g g i o troppo 
aggressivo. Penso però che 
non s | achitterebbe nitro l in­
guaggio nlVUnìtà. giornale di 
lotta e di attacco in quanto 
un linguaggio calino è incon­
ciliabile con queste caratte­
ristiche. Il toim forte, peral­
tro, può dare un certo fasti­
dio per i primi tempi (io s o ­
no comunista da solo un 
anno) ma poi è quello che ci 
fa amare la nostra Unità >». 

A. TORRIGIANI 
(Lamporecchio) 

Il compagno Alessandro 
Torrigianì, di Lamjìorecchio, 
scrive: « Un problema grave 
già sollevato da altri lettori. 
che considero di difficile so 
luzione è quello della .fre­
schezza delle notizie: il no 
stro giornale riporta troppo 
spesso notizie vecchie di due 
giorni o più, notizie, insom­
ma, stantie che altri giornali 
hanno da tempo riportato- So 
bene che ciò dipende dal fat­
to che l'Unità si stampa a « n i 
presto la sera perchè deve 
giungere in zone assai lon­
tane da Roma: ma non c'è 
proprio nulla da fare? Inol­
tre. c'è il problema dei refu­
si che deve essere eliminato 
per quanto è possibile. Dà un 
senso di sciatteria, di incu 
ria. nocivo al giornale ». 

ANSEMO VITI 
Il lettore Anse lmo Viti vor 

rebbe maggiore spazio per le 
notizie xitH'aftififà de.qli av­
versari politici. « Evitereste — 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satri» Gennaio Miano 
N'atwli. Chlaia 233 

A. ELIMINATE OLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, mi con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI. 
« MICROTTICA » - Vi* Porta 
maggiore CI <"«7.43J). Richiedete 
opuscolo gratuito. 

A M I A N T 1. Isolanti. Plexiglas. 
Celluloide. Plastica. « IN'DART » 
Palermo. 29. Roma. 

ASTUCCI • Scatole pieghevoli. 
per ogni industria. Speclallizzati 
in lavori di cartotecnica. Preci­
sione. Convenienze: « Cartotecni-
ra. Scatolificio Vernazza » Bena-
eo. 5 - Roma 1863438) 

PELLICCE, pelli per «ruarnirlom 
estere e nazionali a meta orezzo 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa 
della Pelliccia di Odevaine Olia­
la 74. Telef £4446 Napoli «'"O 

egli scrive — fra l'altro a 
molti di noi di dover acqui­
stare qualche giornale av ­
versario per conoscere il l o -
•o punto di vista sulle di­
verse questioni e anche di 
venir sorpresi con notizie o 
confetti ignorati, durante le 
inevitabili discussioni politi­
che con i nostri avversari ». 

F. SPADAFINA (Roma) 
Il compagno Filippo S p a ­

da/ina a .sua volta rileva co­
me l 'Unità non abbia fatto 
tutto il possibile per chiari­
re le idee ai giovani che sono 
iscrit/t ni movimento sociale. 
« Il MSI —- egli scrive — li 
tiene a sé con l'illusione di 
roboanti idee sociali, perchè 
anche questi giovani missini 
credono in una maggiore g iu­
stizia sociale. Non dobbiamo 
inveire, ma discutere con 
essi ». 

"Quesiti sull U.R.S.S.,, 
rubrica proposta da Boffa 

Cari compagni. 
vorrei sottoporvi una pro­

posta a cui ho pensato leg­
gendo le risposte dei lettori 
al referendum e in partico­
lare la comprensibile richie­
sta di conoscere più partico­
lari sulla vita spicciola, quo­
tidiana nell'Unione Sovietica. 
Si tratterebbe di questo: in­
vitiamo i'- Irttore a presen­
tare delle domande al corri­
spondente da Mosca su ciò 
che li interessa e il corri­
spondente risponderà a ognu­
no. con una rubrica scitt»ia-
nale o quindicinale. 

Mi spiego- Iniziative di 
questo genere vnn sono nuo­
ve (libro di Robotti. ecc.). 
Quella a cui io penso pero 
dovrebbe essere una forma di 
colloquio regolare e con uno 
sforzo di originalità, in cui 
il lettore cercfierebbc o ot­
terrebbe quelle informazioni 
curiose, o apparentemente di 
dettaglio, che non sempre si 
ha occasione di fornire con 
le normali corrispondenze. Le 
risposte non dovrebbero ma i 
oltrepassare le 40-50 righe 
sia per a r e r r la possibilità di 
pubblicarne quattro o cinque 
ogni volta, sia per non tra­
sformare lu cosa in una serie 
di « articoli su ordinazione ». 
Cosi pure» bisognerebbe evi­
tare di trattare in questa ru­
brica temi generali (la liber­
tà nell'URSS, la politica del­
l'URSS o che so io) o, quan­
do proprio sembrasse inop­
portuno lasciare senza rispo­
sta una richiesta di questo 
genere, esaudirla con un a-
neddoto. un esempio, un fat­
terello di vita e di cronaca. 
Mi pare che si potrebbe an­
che trovare il sistema per in-
strodare le domande dei let­
tori in un senso più circo­
stanziato e preciso. 

L'iniziativa naturalmente 
non dispensa il corrisponden­
te dal trasmettere regolar­
mente quei servizi di terza 
pagina — e soprattutto quei 
serrici consacrati alla vita 
quotidiana, al costume, alle 
abitudini del cittadino sovie­
tico — che restano uno dei 
suoi compiti principali. In al­
tre parole io non cerco con 
questa formula un surrogato 

a quella che deve essere una 
dote essenziale del giornali­
sta: sapere quali interrogati­
vi e quali interessi del pub­
blico egli deve soddisfare. 
Non pretendo che sia il sin­
golo lettore a suggerirmi qua­
li sono gli argomenti da trat­
tare nel mio lavoro in gene­
rale. Quello clic io propongo 
dovrebbe essere un mezzo 
originale per integrare le cor­
rispondenze. S a r e b b e per 
questo indispensabile dare al 
colloquio una sua impronta 
e una sua spiyliater:a — tino 
stile, insomma — che lo Ten­
dano convincente e interes­
sante. 

Desidererei sapere quale è 
la vostra opinione. Tenete 
presente che , se si dovesse 
decidere di attuare questa 
idea, sarebbe da parte mia 
necessario uno sforzo orga­
nizzativo non indifferente per „ „ „ „ „ „ „ , m i m m i . 
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ANNUNCi SAX IT A Iti 

mettermi in grado sia di da­
re continuità alla cosa sia di 
rispondere a tutte le possibili 
richieste. Non si potrebbe 
realizzare tutto seduta stan­
te. Se le vostre risposte sono 
favorevoli, potrei però dedi­
carmi subito a questa fase 
organizzativa- Dopo di che si 
potrebbe cominciare il lavoro. 

Attendo il rostro parere e 
vi invio i miei fraterni sa­
luti. 

GIUSEPPE «OFFA 
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SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cast. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti pre-matrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fcst. 10-12 
Prof. Or. Uff. DE RKRNARDIS 
Spec. Dcrm. Clin. Roma-Parigi 

Docente Un. St. Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Sta7lone) 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. 61.929 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

ERNIA ED IDROCELE 
Cura senza operazione con Inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma 175 

Studio 
Medico ESQUILIN0 
VENEREE 

Cure rapide 
prematrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
di oc ni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
DIrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Staziono 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico prr 
la diagnosi e cura, delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce, nevrastenla sessuale. 
Consultazioni e cure rapide prc-
post-matrimoniali. 

GraihfUff. Dr. C A R I E T T I 
Piazza Esqullino n. 12 - ROMA 
(Stazione) - Visite ore 9-12 
Festivi ore 9-12 - Consultazioni 

LABORATORIO 
RIPARAZIONE 

TELEVISORI 
GARANZIA ANNUALE 

i A S S I S T E N Z A A 
k -- DOMICILIO 

V ..-- PlflO ALLE ORE 2 3 
-htUf 8 6 5 2 00 

^oo<*péstib <tsm onìqfbctò 
da 9 a 60 pollici da lire 129.000in poi 

AUTOVOX INCAR PHONOLA 6 R 0 I O I 6 
TELEFURKER R.C.A. GELOSO MAGNAOYRE 

MARELLl ZENITH SILVAHIA EMERSO» 
PHILCO OU-HOHT RAYMONO BACCHIHI 

ROYAL EAGLE ECC. 

RADI0VITT0RIA 
VIA HIPETTA 254-255 VIA CORSICA 13-21-ROMA 

AGLI ACQUIAERTI. V V AGLI ACQUIRENTI, 
L'WSTALLAZIOIE DELLA 

dimostrazioni e prove a domicilio senza impegno 

- * U I O U t l . l 
S f i l i t i x. te 

A. PATENTI Diesel scoppio eco­
nomicamente « AU'Autostrano » 
Emanuele Filiberto 60. Via Tu­
rati. 

i ) VARI l - IZ 

OSTETRICA Gina, iniezioni, via 
Roma 78 l Largo Carità 1 Tele-
'ono 28.428 

t i « l l « A f l I O M t- le 

MACCHINE MAGLIERIA 7x70 -
1x80 . 12x100 - 14x100 semplici -
spedali. Nuove occasioni. Lun­
ghissime rateazioni anche senza 
anticipo. Roma. Via Milano 49. 
PUXicCHUA «Carmela 8caran-
tino» di Corona Giovanni, sia 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna - Ripara crual-
siasi PELLICCIA. PREZZI NO­
TISSIMI. Boccaccio » (44JB31. 

2*ì OFFERTE IMPIEGO 
B LAVORO L. 1» 

COLLABORATORI, corrispon­
denti ricerca seria Organizzazio­
ne Giornalistica. Scrii ere cas­
setta 8034 SPI Torino. 

TUTTE LE SERE 
f FINO AL TERMINE DEL-
^LE TRASMISSIONI 

j§| ! DIMOSTRAZIONE 

"È JE P R O V E ì 

! PRESSO LE NOSTRE 

I SEDI 
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